FRANCESCO' 

^er la grazia di Dio, e della S.Sede Apofloltca 
Aravefim di Fifa , Primate delle ijile 4i 
Corftca^ e Sardegna ^ t . in quelle Legata ì 
Nato , Prelato Domejlìco delM Santità .. 
dì Nofiro &gmre Cimenta M e i : 
. Ve/covo 4Bfifienté\ ; ; ' 

A'DifcttìftBi ParocU , Comi d'Anim,. e-SMerdùtì ippn>vati 
I «* «dite k Cooldioni ndta NdOra Diocefi-^^ : 

i Mipte Safientìm mmet . qui pr4e,ìu Pofulu .Stf. 

maettnacMD «fe Popdr m tutto ciò, che at- 
«eneal «mreguimcmo «Idia cteriu <alutc , ul- 
««««=«• SMenfad richied.fi, affinchè «ano 
ad iui «»n» inmiftero idonei , che per uno de' 
legni della loro vocazione nel veorre ad e<sa 
pwmoffi, «oirtunerftente fi giudica, E 1, notabile 
tt atacsi na gl impedimenti canonici a poter i Sacn ordini 





.P«?dic««,ed«iÌMiimilbMeiSKnu«nri ) ,'.1' ^^"^ 
noi nonfianio.oiiaiipfoeciirif"'^'!-' -j- «o-W:^ 

«cAghitmo 



cii»«JLL.r r ~~"rr * »"pww>o a mamteltare 
ch««BW>te. eh. non «bbemojw onico noftro fine nell' 
<«taw«. Il faynt in queOo iiii5«o», Du>, e confegueo. 
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temente dì fton cfscrvi àz luì chiamati. Perocché,© egli fee- 
rie i Mioiftii idonei ; o le fono , ult gli fìi nel chmmat** 
( t) t Ce " P^*^ teftimonio dell* Apóttolò Strt 4^aolo yomos nos ^eclt 

timi, ì^l'. Mtmjiros fto^i tejtamtmì^ (e) èìoè [ujfiòenìet ftcondo la fpie- 
** gaxioAe dd Tirino , [ f ) fr£dh/m£m E/vtai^eiium , ^5* iy4»f r«- 

*.§?«I!fc *** MÌmtmJlranda . Artii egli è da temer fi > che quelli , i quali 

noft hanno , o non vogliono colto Audio proecuhrc di ac- 
auiftar la.tdenza , che ftcefcafi per la fetta amnìinirt fazione 
oe* Sacramenti > per refattaorservanza delle Ordinazioni Ca- 
tMMikhe* per \' cferci^iò delle S;tcre funzioni ^ per Taddot- 
fnoMiatiit^jck* Popoli ^ che; ókre al bon efsere thtannati » fia*« 
no ancora ripmtati da Obf (òcondo quello ^cbe fece faper- 
d dai fup Profeta Ofea^i per n)eZzodel quale ^ nconofccndo 
li diletto dellaScieQ2a'ttecefsaria delle cofe attenend alla Dì« 

{%)of*.ff^ Mia Siui Legge nd Popolo ì hmt ìB fimU Oti h terra [q] 
eUhtiigtMmiat dè' Sumob ^ ^petiamm» fi pfOceft& ^ che 

V«.<* * bit 5 die tittclla coofemie fpiega C cradio 

Lapide , (h)non gli aVeifbbèficotiorcHttf pef fuoi Sace^dort ^ 
mll come tali gli averebbe rigettaci da fé: Saia tu fctenha repuli/li, 
refteUam te, ttè faeerdùi'tùfungarif tmhi . [ i] Che diede ra j^ione vole 
ii)ofid, c0p. tnolvio a S. Girolamo MafTimo tra i Dottori , di atgonnentare 
^ dal con avere il Sacerdote la cognizione dovuta della Divina 

Legge , per ifpiegarla a' Popoli ^ non efser egli Sacerdote di 
Dio ,c confcguentemenw da lui non chiamato al Sacerdozio. 
Si ignorat Legtm , tpfe fé ar^uh ho» (jfe Sacerdotem TfomttH , Sa- 
eerttotis emm eji fare Legem ^ ad tnterrogatmem refpondere de 
<l 1 tiitnHy. I» l^é^ • [ M ^ » ftretra obbl igaziooe , c he abbia- 

j^./^.». di leggere frequentemente i Canoni Ecclefiafticiie leSa- 

(mìittnt^ cteScHtture, le quali per tal cagione chiamava Sane' A tnbro> 
gio Likmm Sàterìtitalem ^ [ m ] e San DioAÌfio Areopagita , 
i a] ir/ftf* SiéHmmam S^teerdoàH àtfin^ [ n ] furono gravemente i Sacer- 
mtf^ €éf. doàaittnoDttt da' Venerandi Padridd C^cilbToktano ( o ) 
.'(o)r/v.»)« qisftrtpfadinfìeme obbligati adofotie render conto agli loro 
* Vcfcoviognt votciiychtfiportairaiio a'Gmcìlj,di0frequen- 
MoiciiiaitodAMvaottl aflmdiè qyelK , i quali atano da Dio 

chia- 
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^tuamici al SflcenfeaO) col niqjpawnemg ibilicarfi ài efso , 
iiMggiormeiiteaocowimlhloio foaàboe fi oonferàiafiefO} 
«cnidì loioiioofefltyooo ttlinedoiace^ 
mato, conforme lo diede poi per confi^io getienlmeoce a tiJ^^lm. 
ciafcheduno de' Sacerdoti Pietro Brefenfe [p] fic te pr^faM ^Jtllu ^' 
fclege y fa lofitre ^tSt fxbortare ^ tù nfoceris a Veo . Gonfiglio 
dato molto prima dall' Apoltolo Paolo a Timoteo (q) ^it^Hh.' 
tende It&iom ^ exbortatiom ^ C5* doBrinti e con cflo a tutti noi **** 
per- Tenti mento di San Giovanni Gnfoitomo * D«w T'motbto it)md,E», 
locfuftur y 9mnes faìtArher aclmnet ; ( r ) Anzi fe a Timoteo gUj*^' 
( foggiunge il Santo ) bac momta ddtdtt : Che ddVetemo dir 
noi ? Fonc di non crscrnc bifognevoli ? Mà bifogno cer- 
tamente minore ne avevano Sant'Ambrogio, il venerabile - 
Bcda, ed il Dottore San Tommafoi E pure fcrive Comelb 
a Lapide de* primi doe^scbe ufjue ad uUimam fuam àgntudmm 
m» ceffàrM firihere ^ commentari y interpretari Sacras Stnpt»' (i)'nd.cjf, 
M/i(s) cdell-alno,cheiieir ultima fua infermità comentan- 
4bi Sacci Caotici y fiAmmem di^arvit Momcbit FoJfi tMdt, [ t ] (O à c^. 
1105 prima torniioando di ftudiare^ che di vivere» Ma feCaiì- jlimr.cZl 
toè neocfiario, Dilctti(fimi, lo ftiulioiie*femptict Sacerdo- 
i 9 mollo più egli certamente farà in chi di loco dell* efpoifi 
ad udire te Conièffiomi fi afiumel* uffizio anma di Giodioe 
ad un tempo , e di Mellito , non de! corpo , ma dell* Anima od d. ^lug, 
incomparabilmente di efso più preziofa : majur éftdàmmim «^w- ^^L^^t 
w^, fiam mors inìtumerab'tl'mm cyrporum . (u] Attefo che, fe V igno- jijyf^* ®" 
rania s imputa dalla legge civile nel Giudice a delitto , ( x ) ( x ) ljju- 
e da* Morali il prenderli a farlo fenia il fapcre , che bifognaVi , &£'trÌolT' 
a peccato i [z ] E fe al Medico (imilmcntc colpa fi dà , non (zi Nav»* 
folo deirefporfi a medicare fcnia 1* opportuna perizia, ma '^!tffxté 
del trafcurare notabilndcnte, avendola, loliudio, chepc 'l bc- ^^^tp,'}^^ 
■ ne dcj^r Infermi richicdcfi \ [a | Qyanto maggidr colpa farà ì^'^- ^'J*/'- 
l'eièratare l*uno,cr altro uffizio ne* Confe(sori fenza il con- fa/wV 
dnuoftttdiOjttoto maggiormente occcfsario, quanto plùgra- Hon!^'^7h,i[ 
vi fono i danni , che dalla loto impenna pofsoho alle Arti- 
•me derivare, da quelli , che derivano a corpi; Cam ejci^uux fit ^*^^Mum, 
fecondo la Aiina, die fa delle Anime Sane* AmbccttiOirb] (bu<i.i&^ 

A3 ^um i^V""" 
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mi i¥miuf fv» Vmìmt- mm§ fiifuA I jhr certo non ^ 

n. xi"^' dU non (?a colp» g wv« , coinc tale il NMwam , ( c ) 

pi;^^.'"S>: 3 Smre^. ,(a } a C^«^. de.U^, («) «l «Itn gnui^Gmi Dot- 

c Tiri i r<m [ f ] U ic«ptKit|0 . Nè fier cfimfitfins può ripaio alcuno. 

W"/' Pf^ì- Tappftpva^ionf de* Vaftovi , f g ) pctchè qiicfta fuppc 

il fap<:r^.elie bifpgMirt* per liaiiefie6Kciiaria. Ed ogni volta , 

Tr^.^illk^ che ano fotloTcf la piopia ìnfirffitienia , hi fcmprc contro di 

grcr.*^ pqrnìT. f$ ^quitHiinquc apptovato, la ragione portata da San Tom- 

lotTom!*^' pfiafo» che la ignoranza di tutto ciò, che uno è tenuto fa- 

( g ) N4V. 




io8. vwitjuw • ija^.^iMuu, Qu d v^uniciiun , canno ai pm 

f.7«.^^J![*£ di dover rendere ftrettiiTimo conto a Dio di tutto 

tnnrf, ' quclU anÌRie, cHe alla loro cura conimene miferamcnte pe^ 
0) s,9!d» -HraH^I^ i o perchè eglino Igaorsufes mm erudiamo, (i) dico il 
• 5^060 Vefcovo Ifpalcnfc liWoro i a per^rhè ftemt^ mn cw^ 
. 'figiM$$con{ottne alla formidabile intimazione fatta loro dal 
mede6nio Iddip par jnezzo d<l fuo Pfoftla Eieoiitello: E^o 
( I ) cap. 34. ipfe fi^r *f^HffWfmr$m Gregm meum de man» emtm, ( 1 ) ) 
^'"^ Cìk^ pero cptnmettendofi a' Vefcovi dal Concilicy Narbooen^ 
(m)cap,ts. ( qn ) fotto Pelagio Secondo «dal CxMicìlia' Tolffmor Quarto 
f^)Si. in ) fotto Onorio Primo, df 1 GondlbTiironeDfe, [o] dal 
(0I ci;. A«elat«fifc [ p ] quarto, ambidue fotta Udo Tcnso , 
(^)'c^ Vipyigdan^ltianttmenEa , che fiorirca per u\ cagione nel Cle- 
Un?*' ÌQ «pll» pifd k Pottrina j fino ad oiditiarfl nel Concilro 
) Cap. 4. Rpminp [q] folto Eugenio Secondo, e nel Concilio Sene- 
[Vi V'ix'r. ncnfc ( r ) fotto Ckwciite Settimo , che fi Tof pcndelTcro tutti 
Mn<.tMf>é, ^ue' Sacerdoti , ne' quali non foffe fufficicntc letteratura : dovtc 
iti f€Ìem'iay(f4a Orditii cfì recjutfita, ad pUmm fuertM \njìtuil\ \ B mol- 
to più venendo a e»ò tutti i Vefcovi obbigati d^l debito del- 
la loro Pattprale follecitudine , diede a tutti loro la norma di 
come ciò adempire il grande Arcivefcovo di Milano San^ 
Carlo rcftauratorc dellantica, Ecclcfiaftica difciplina , coli* or- 
^'irT'ló^* ^ /iwre fuftCoDCilio Piovineiak Ceooodo , (s )chei Paró- 

chi. 



chi,c Carati d* Anime ncìle Dioccfi Tue rufìfragtnce efami* ' • 

iììi(kto in certe loro adunanze , che fare dovevano^ alca no 

queftioni morali ai loro uftì zio attenenti, e ne mandalTcro ogni 

mcfc le rifol azioni a* Vcfcovi ; eccitando initeme ipiù follc- 

citi coir amore della Virtù ^ c iàioìalafldo ÌDCgiìgeott Colti' (t)TM. 
more della pena .( t ) . - ... fnat^ctMui. 

Noiadunoue coircTcmilio di qucfto Sftnto Anctvcfcovo , ckè ^^^è^. 
Paolo V. chiamò /mmim» Ts/hmm^^ e di tanti alttì vigtliiU nAfh* 
ùStmi VeTcovi ; à cagioné fin'orA^lla diifìcoità intontracì 
cfi poter per la diiianza della Parrocchie iftituire le Congr<h 
gttioni nella noftra Dioce(i> ordinate* iftkttirfi oelk Hollfft 
ainodalj Coftintmu » abbiamo (tiauntù oppotcìtiio di otd^ 
Darò, almeno a'mti i Paroohi ^Ciutti'dì kaìM^ e Satttu 
doti approvati ad udire le C>n&IIk>m nclhNoftra Diocefi; 
perfupplirfi aeiò iidla.Città di- Pifii^^dr'Uvonio' coHemc^ 
ttrne coofercmc , il mandaro a Noi ladédfione ogni mcfe del 
Cafo cK- Cofcienza propofto tpToper tutti i Mefi rìfoivcrii 
ne! Calendario, o dir vogliano^ Ordine di recitare Ìl Divino 
U[lìzio, che ogni anno (ì (lampa. Non abbiamo (imilmentc 
mancato di eccitare più di uno con Paterne ammonizi<lni 
all'adempimento di sì fructuofa ordinazione « Abbianao an- 
cora ogni anno , nel proporre ì detti Q(ì proccurato di rif- 
vegliarlt collo Himolo delle pene contro i codcumaci al no* 
Aro arbitrio rifervate» Mà perchè nrK)lti nulla dimeno dalla 
Doftra'croppo prolungata pazienza in tollerarli, hanno for- 
fè argdirentatOy che a Noi baiia^: di foddisfaro ail'appa- ^ 
tenia col folo proporre iCafi-^ noci alla foftanza , eh* è 11 lo- 
to profìtto nella Teologi iRoràle, ^dal di cui Audio molto 
depende il buon governò delle anime a Noi, ed a toro fi- 
date da Dioici trdmtnoobbligatij Dilettiffimi^ ^foddif* 
fare al debiro twAiio^iiott folattlenm^ftf -^tt occ oo* 
mirti , mia fugli ocdi^aiicoti di Dio i A miio^ato gli ordini 
più voice dati » e ad àgràngeMix} cfli le fith'^toMM tino- 
tarale indinamcmo delrantmonòftrojliciio danslft vperde* 
ftare quelh* , che ((fonò fin qui addormentati m cffaM tanto 
imf)0rtante fopta la noflra TofTerenza < 

Ond'è 
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Outi diemmòdo Nói a Skiì Cationi, ed alfe nottue 3ìmh 
daK Goftbnioiii « col ttnoK ddfe pcelèiiti Noftre Lettele » 
k quali vogliamo^ che oubUicate , e pervenute a loro fioti- 
xia^ intèndano, c (i rabiano per Icgittimaoiente notifica* 
te a ciafcheduao di loro, e che fervano, per quanto bi(br . 
eni, per prima, feconda, e terza ammonizione canonica» 
Ordiniamo , c comandiamo a tutti, e ciafchcduno de Parrò- 
chi , Curati di anime , e Sacerdoti approvati ad udire le Con- 
fedìoni nella noftra Diocefì , che mandino a Noi , o al nofìro 
Vicario Generale indifpcnfabilraente ogni mcfe la rifoiuzio* 
ne del Cafo per detto mefe p'opotto a rifolvcrfi , forco pena 
del noftro arbitrio, contrafaccndo. F fe ogni anno per tutto 
il mele di Dicembre non averanno mandate , come fopra , tur- 
te fe lifoluzioni de' dodici Cali per ogni mefe in detto Calen- 
dario defciitti , e propofii, o pure per tutto il dì quìndici del 
medefiino mefe di Diccmbne^ non averanno £ttto coliare 
dell' impedimento legittimo ,per cui non abbian potuto man^ 
darfe,!cla approvarli da Noi » i Panochi , e Gùrati di Anicne 
ioconàno i^o foB^ nelfe fofpeofione ,da.durare fino a tan- 
to, che nonavenmnòi mandacetuctek' rifialuzionide' dodici 
Qfi propoftiylaqualfofpenfiooe rifceviamoa ^4ò^ fteflì pri- 
(iMtfmiè im ai mmm j ancorché avcffero da Noi pieniflìaia 
facoltà oiaflblveredalle cenfiiie. Edi Sacerdoti approvaci per 
la G>nfcflione perdano tffo y^r^o , e reftino privi dellafaool- 
tà di confcfsare nella nolira Diocefì, fenza fperama di più 
ottenerla . Ricevete dunque DiIecrifTimicon pronta ubbidien- 
za quelle noftre ordinazioni , come dalla nolira Paliorale fol- 
lecicudine pc'lvortro,c pel i' altrui bene prodotte: Ergo ac- 
*^ ciphe difcrpUnam per ferm^nes meos , C5* procUrit 'vohis [ x ] fcd an- 
corché fperarc ci faccia la premura, che Tappiamo aver voi 
di bene il voftro uffìzio adempire , che farete pronti , ed ub- 
bidienti neir efcquirle > nulla dimeno Noi vi preghiamo per 
le Vifccre del Noftro Signor Gesù Crifto a volere col loro 
adempimento confolare il noftro Paterno affetto alla voftra 
eterna falute inaounkameote intefo) e lui umilmente fup- 
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plichiamo a diffondcrt fopra dì Voi la pìcncizà delle fuc 
Benedizióni: In mam imm illius t3> noi^tSi fermoms mffri, 
^ omms fapentut , ^5* ofcrum fcientU dijctfl'wa. ( z ) ' ^% ^fj% 

Dato in Fifa nel Noflro Palazzo Arcivcfcovalc prcfso Santa! 
Maria Maggiore qucHò dì 4^ Gennajo 171 5. 

Fràncefco Arcivefcovò di Pifà » 




Alejpthdro Solvetti Cancelli Gen. Àfcivefc. 

IN PISA, MDCCXV. 

Nella Scamperia di Francefo Bindi Stampatore Ardvefcovale^ 
CON LICENZA DF SUPERIORI, 



